
 Interrogazione n. 553
presentata in data 17 gennaio 2018
a iniziativa del Consigliere Giancarli
“Intitolazione a Carlo Urbani del nuovo ospedale di Jesi”
a risposta orale

Premesso:
· che nel dicembre 2014 è stato inaugurato il nuovo presidio ospedaliero di Jesi che, nella pro-

grammazione sanitaria regionale è un modello logistico-funzionale di offerta sanitaria dotata di
moderne tecnologie, capace di dare risposte qualificate ai bisogni di salute dei cittadini;

· che tale ospedale è stato intitolato a Carlo Urbani, un grande medico marchigiano, un uomo
generoso, di grande scienza e di profonda umanità che ha dedicato la sua vita a garantire il
diritto alla salute di tutti, in particolare degli ultimi e dei più poveri del mondo. Carlo Urbani è stato
fra i primi ad individuare il virus che è all’origine della SARS (Sindrome Respiratoria Acuta Gra-
ve) ed ha contratto mortalmente la malattia durante le sue ricerche in Vietnam sulle misure di
contrasto al virus stesso;

Preso atto che nei giorni scorsi i familiari del dottor Carlo Urbani hanno manifestato tutta la loro
amarezza per le ripetute e persistenti difficoltà che si registrano nell’ospedale, segno evidente che
il nosocomio jesino rischia di perdere davvero quell’impostazione, prevista nella programmazione
sanitaria, e auspicata anche dalla famiglia ed esternata alla cerimonia del dicembre 2014, che
avrebbe dovuto rendere il presidio ospedaliero jesino coerente con gli ideali incarnati da Carlo
Urbani: disponibilità, rispetto, passione per la professione;

Ritenuto urgente un approfondimento delle problematiche che ostacolano il mantenimento delle
caratteristiche di ospedale di primo livello, a garanzia del diritto alla salute delle comunità;

INTERROGA

il Presidente della Giunta regionale per sapere:

se sia stata già fissata la data per una visita congiunta della Regione Marche con la famiglia
Urbani al presidio ospedaliero jesino, affinché venga scongiurata la cocente e dolorosa possibilità
di cancellare l’intitolazione a Carlo Urbani.


